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RITI D’INGRESSO
Mentre il Vescovo Giuseppe, i Presbiteri, i Diaconi e i ministranti si avviano all’al-
tare, la Schola e l’Assemblea intonano il

Canto d’ingresso

		  Lodate Dio, Padre che dona ogni bene.
		  Lodate Dio, ricco di grazia e perdono.
		  Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò
		  da dare l’unico Figlio.

		  Lodate Dio, uno e trino Signore.
		  Lodate Dio, meta e premio dei buoni.
		  Cantate a Lui, sorgente d’ogni bontà,
		  per tutti i secoli. Amen.

		  Lode all’Altissimo, lode al SIgnor della gloria.
		  Al re dei secoli forza,onore e vittoria.
		  Cantate a Lui, tutti acclamate con noi,
		  cielo e terra esultate.

		  Lode all’Altissimo, re dell’immenso creato:
	 	 con ali d’aquila tutti i suoi figli ha portato.
		  Ci guiderà, ed ogni uomo saprà
		  quanto è grande il suo amore.
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		  Lode all’Altissimo, che a noi dal cielo ha parlato,
		  e per gli uomini l’unico Figlio ha donato.
		  Morto per noi, Cristo ci chiama con Lui
		  oltre il peccato e la morte.

	 	 Lode all’Altissimo, Padre di grazia infinita,
		  che dona agli umili pace, benessere, vita.
		  Dio regnerà, e tutto a lui canterà
		  gloria nei secoli. Amen.	

Saluto
Il Vescovo, dalla sede, inizia la celebrazione:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,
L’Assemblea	 Amen.

…saluta l’Assemblea	 La pace sia con voi. 
L’Assemblea		  E con il tuo spirito.

Litania del Signore misericordioso
Il Vescovo introduce alla celebrazione e all’atto penitenziale.

Fratelli e Sorelle, tutta la Santa Chiesa di Dio, pellegrina in Cefalù, 
oggi è stata convocata qui per celebrare e adorare, annunciare e 
testimoniare il mistero del Corpo e Sangue di Cristo Signore. Il Pa-
dre, che nel suo Figlio ci ha resi popolo sacerdotale, stirpe regale 
e nazione santa, ci nutre con il Pane della Vita e ci inebria con lo 
Spirito Santo affinché la santa Chiesa Cefaludense con la forza di 
questo cibo spirituale prosegua con coraggio l’attuazione sinodale. 
E ora, per celebrare questi santi misteri apriamo il nostro cuore al 
pentimento e invochiamo la misericordia divina, perché ci purifichi 
nell’intimo e ci renda degni di sedere a questo convito nuziale.

Quindi, il Vescovo e l’Assemblea invocano la misericordia di Cristo.

La Schola	 Signore, tu sei la pienezza di Verità e di Grazia: 	
		  Kyrie, eleison.
L’Assemblea	 Kyrie, eleison.

La Schola	 Cristo, tu sei l’unica ricchezza della Chiesa: 
		  Christe, eleison.
L’Assemblea	 Christe, eleison.

La Schola	 Signore, tu sei il Pane vivo disceso dal cielo:
		  Kyrie, eleison.
L’Assemblea	 Kyrie, eleison.
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Il Vescovo	 Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
		  perdoni i nostri peccati 
		  e ci conduca alla vita eterna.
L’Assemblea	 Amen.

Grande dossologia

La Schola intona l’inno Gloria a Dio e l’Assemblea lo canta acclamando nello 
Spirito al Padre e a Cristo Signore.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre; 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 
Amen

Orazione colletta

Il Vescovo	 Preghiamo
O Padre, che hai fatto di noi un regno di sacerdoti e 
una nazione santa, donaci di ascoltare la tua voce 
e di custodire la tua alleanza, per annunciare con 
le parole e con la vita che il tuo regno è vicino. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

L’Assemblea	 Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA
Prima lettura (Esodo 19,2-6a)
Sarete per me un regno e una nazione santa.

Salmo responsoriale (dal Salmo 99[100])
Noi siamo suo popolo gregge che egli guida.

Seconda lettura (Romani 5,6-11)
Se siamo stati riconciliati per mezzo della morte del Figlio molto più saremo 
salvati mediante la sua vita.

Acclamazione al Vangelo
Mentre il Diacono porta solennemente l’Evangeliario dall’altare all’ambone, l’As-
semblea acclama il Cristo Crocifisso e Risorto e invoca da lui la Parola di salvezza.
L’Assemblea	 Alleluja, alleluja, alleluja.
La Schola	 Il regno di Dio è vicino:
		  convertitevi e credete nel Vangelo. (Marco 1,15)
L’Assemblea	 Alleluja, alleluja, alleluja.

 Vangelo (Matteo 9,36-10,8)
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli li mandò.

Terminata la proclamazione evangelica, il Diacono porta l’Evangeliario al Vescovo; 
egli lo bacia e con esso benedice l’Assemblea, che acclama con l’Alleluja.

Omelia
Il Vescovo tiene l’omelia.

Professione di fede
L’Assemblea radunata dallo Spirito professa la fede cattolica con il “Simbolo 
Apostolico” che è il simbolo battesimale.

Il Vescovo	 Io credo in Dio, Padre onnipotente,
L’Assemblea	 creatore del cielo e della terra;
		  e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
		  nostro Signore,
Alle parole il quale fu concepito... Maria Vergine, tutti si inchinano.

		  il quale fu concepito di Spirito Santo,
		  nacque da Maria Vergine,
		  patì sotto Ponzio Pilato,
	 	 fu crocifisso, morì e fu sepolto;
		  discese agli inferi;
		  il terzo giorno risuscitò da morte;
		  salì al cielo, siede alla destra 
		  di Dio Padre onnipotente;
		  di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
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		  Credo nello Spirito Santo,
		  la santa Chiesa cattolica, 
		  la comunione dei santi,
		  la remissione dei peccati,
		  la risurrezione della carne, 
		  la vita eterna. 
		  Amen.

Litania della carità dei fedeli
Il Vescovo	 Fratelli e Sorelle, rivolgiamo la nostra preghiera al Pa-

dre buono che in Cristo ci ha chiamati alla salvezza.

Il Diacono	 Nello Spirito preghiamo: 
		  Ascoltaci, Signore, la tua Chiesa.
L’Assemblea	 Ascoltaci, Signore, la tua Chiesa.

- 	 Custodisci il nostro papa Leone e tutta la Chiesa diffusa sulla 
terra, noi ti preghiamo. R.

- 	 Conduci la nostra Chiesa Cefaludense nell’attuazione sinodale, 
noi ti preghiamo. R.

- 	 Illumina il nostro vescovo Giuseppe, i nostri presbiteri e diaco-
ni, noi ti preghiamo. R.

- 	 Conferma nella loro vocazione i monaci e le monache, i religio-
si e le religiose e benedicili con il dono delle vocazioni, noi ti 
preghiamo. R.

- 	 Guida nel discernimento e nella formazione i nostri seminaristi 
e suscita nelle nostre comunità vocazioni al ministero ordina-
to, noi ti preghiamo. R.

- 	 Manda operai nella messe della nostra Chiesa Cefaludense. R.
- 	 Consola quanti soffrono e coloro che si prendono cura di loro, 

noi ti preghiamo. R.
- 	 Conforta le famiglie, i disoccupati e i poveri, incoraggia i pro-

getti di sviluppo sociale ed economico della nostra terra, noi ti 
preghiamo. R.

- 	 Ravviva l’entusiasmo dei nostri giovani e rendili intraprendenti 
nella realizzazione dei loro sogni, noi ti preghiamo. R.

- 	 Converti noi e le nostre comunità parrocchiali allo stile sinoda-
le, dona pace ai nostri giorni e custodisci in noi i tuoi doni, noi 
ti preghiamo. R.

Il Vescovo	 Padre santo e Dio fedele, 
		  che ci chiami per nome 
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	 	 e ci affidi l’opera dell’evangelizzazione, 
		  ascolta la supplica concorde della nostra Chiesa:
		  fa’ che professi con gioia 
		  ed entusiasmo la fede pasquale,
		  cammini con coraggio predicando il Vangelo,
		  si lasci rinnovare dalla forza creatrice del tuo Spirito. 
		  Per Cristo nostro Signore.
L’Assemblea	 Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA
Mentre sono portati all’altare i doni per il Sacrificio l’assemblea canta il

Canto per la presentazione dei doni

L’assemblea	 Eccomi, eccomi, Signore io vengo
		  Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà

La Schola	 Nel mio Signore ho sperato
		  E su di me s’è chinato
		  Ha dato ascolto al mio grido
		  M’ha liberato dalla morte
L’assemblea	 Eccomi, eccomi, Signore io vengo
		  Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà

La Schola	 I miei piedi ha reso saldi
		  Sicuri ha reso i miei passi
		  Ha messo sulla mia bocca
		  Un nuovo canto di lode
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L’assemblea	 Eccomi, eccomi, Signore io vengo
		  Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà

La Schola	 Il sacrificio non gradisci
		  Ma mi hai aperto l’orecchio
		  Non hai voluto olocausti
		  Allora ho detto, io vengo
L’assemblea	 Eccomi, eccomi, Signore io vengo
		  Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà

Dopo l’incensazione dall’altare, il Vescovo invita l’Assemblea alla preghiera.

Pregate Fratelli e Sorelle, 
perché questa nostra famiglia,
radunata nel nome di Cristo Risorto,
possa offrire il sacrificio gradito 
a Dio Padre onnipotente.

L’Assemblea	 Il Signore riceva dalle tue mani 
	 	 questo sacrificio
		  a lode e gloria del suo nome,
		  per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte
Il Vescovo	 O Dio, che nel pane e nel vino, 
		  doni all’uomo il cibo che lo alimenta 
		  e il sacramento che lo rinnova,
		  fa’ che non ci venga mai a mancare
		  questo sostegno del corpo e dello spirito.
		  Per Cristo nostro Signore.
L’Assemblea	 Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III
Il Vescovo invita l’Assemblea a innalzare il cuore al Signore nel rendimento di gra-

zie e di unirsi a lui nella grande preghiera al Padre per Cristo nello Spirito Santo.

Prefazio delle Domeniche “per annum” I
Il mistero pasquale

Il Vescovo	 Il Signore sia con voi.
L’Assemblea	 E con il tuo spirito.

Il Vescovo	 In alto i nostri cuori.
L’Assemblea	 Sono rivolti al Signore.

Il Vescovo	 Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
L’Assemblea	 È cosa buona e giusta.
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Il Vescovo	 È veramente cosa buona e giusta,
		  nostro dovere e fonte di salvezza,
		  rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, 
		  Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
		  per Cristo Signore nostro.
		  Mirabile è l’opera da lui compiuta 
		  nel mistero pasquale: 
		  egli ci ha fatti passare 
		  dalla schiavitù del peccato e della morte 
		  alla gloria di proclamarci stirpe eletta, 
		  regale sacerdozio, gente santa, 
		  popolo che egli si è acquistato,
		  per annunziare in ogni luogo i tuoi prodigi, 
		  o Padre,
		  che dalle tenebre 
		  ci hai chiamati allo splendore della tua luce.
		  E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli,
		  ai Troni e alle Dominazioni
		  e alla moltitudine dei cori celesti,
		  cantiamo con voce incessante, l’inno della tua gloria:
La Schola e l’Assemblea acclamano alla santità di Dio con l’inno dei Cherubini:

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Il Vescovo con le braccia allargate

Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
Per mezzo del tuo Figlio 
il Signore nostro Gesù Cristo,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo,
che dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

[Invocazione dello Spirito Santo per la consacrazione]
Il Vescovo con i concelebranti dice:

Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato,



10

perché diventino il corpo e  il sangue
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

[Racconto dell’istituzione]
Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, dopo aver cenato,
prese il calice, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

[Acclamazione dell’Assemblea]
Il Vescovo 	 Mistero della fede
L’Assemblea	 Annunziamo la tua morte, Signore, 
		  proclamiamo la tua risurrezione, 
		  nell’attesa della tua venuta. 

[Memoriale e offerta]
Il Vescovo con i concelebranti:

Celebrando il memoriale 
della passione redentrice tuo Figlio,
della sua mirabile risurrezione e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie
questo sacrificio vivo e santo.

 [Invocazione dello Spirito per la Comunione nella Chiesa]

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa
la vittima immolata per la nostra redenzione;
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e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue 
del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

[Intercessioni]
Primo concelebrante	

Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso
con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con san Giuseppe, suo sposo;
con Pietro e Paolo e i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Secondo concelebrante	
Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo il nostro papa Leone,
il nostro vescovo Giuseppe,
l’ordine episcopale, i presbiteri, i diaconi
e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti,
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.
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[Elevazione e Acclamazione alla Trinità]
Il Vescovo con i concelebranti:

Per Cristo, con Cristo, e in Cristo
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.

L’Assemblea	 Amen.

RITI DI COMUNIONE
Preghiera del Signore

Il Vescovo	 Guidati dallo Spirito di Gesù
		  e illuminati dalla sapienza del Vangelo, 
		  osiamo dire:
L’Assemblea	 Padre nostro, che sei nei cieli,			 
		  sia santificato il tuo nome	
		  venga il tuo regno,
		  sia fatta la tua volontà,
		  come in cielo così in terra.
		  Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
		  e rimetti a noi i nostri debiti
		  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori
		  e non abbandonarci alla tentazione,
		  ma liberaci dal male.
Il Vescovo	 Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’Assemblea acclama	

		  Tuo è il regno, tua la potenza 
		  e la gloria nei secoli. 

Rito della pace
Il Vescovo	 Signore Gesù Cristo, 
		  che hai detto ai tuoi apostoli:

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,
non guardare ai nostri peccati, 
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ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regno nei secoli dei secoli.

L’Assemblea	 Amen.
Il Vescovo	 La pace del Signore sia sempre con voi.
L’Assemblea	 E con il tuo spirito.
Il Diacono	 Scambiatevi il dono della pace.

Tutti si scambiano il segno della pace. Mentre il Vescovo e i Presbiteri spezzano 
il pane eucaristico, si canta la 

Litania dell’Agnello immolato
La Schola	 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo.
L’Assemblea	 Abbi pietà di noi.
La Schola	 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
L’Assemblea	 Abbi pietà di noi.
La Schola	 Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
L’Assemblea	 Dona a noi la pace.

Il Vescovo, mostrando a tutti il pane eucaristico spezzato, invita:

Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla Cena dell’Agnello.
L’assemblea 	 O Signore, 
		  non sono degno di partecipare alla tua mensa:
		  ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Il Vescovo e i concelebranti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo. 

Mentre i fedeli si accostano ai ministri per la comunione al Corpo di Cristo. si 

esegue il 

Canto di comunione

L’assemblea 	 Gustate e vedete come è buono il Signore,
		  beato l’uomo che torva il suo rifugio in lui.
		  Temete il Signore, suoi santi,
		  nulla manca a coloro che lo temono. 
La Schola	 Benedirò il Signore in ogni tempo, 
		  sulla mia bocca la sua lode. 
		  Io mi glorio nel Signore, 
		  ascoltino gli umili e si rallegrino.
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L’assemblea 	 Gustate e vedete come è buono il Signore...
		  Celebrate con me il Signore, 
		  esaltiamo insieme il suo nome. 
		  Ho cercato il Signore 
		  e m’ha risposto, m’ha liberato.
L’assemblea 	 Gustate e vedete come è buono il Signore...
		  Guardate a Lui e sarete raggianti, 
		  non saranno confusi i vostri volti. 
		  Il Signore ascolta il povero, 
		  egli lo libera da ogni angoscia.
L’assemblea 	 Gustate e vedete come è buono il Signore...

Canto di lode
1. O salutaris hostia quae caeli pandis ostium,
     bella premunt hostilia: da robur, fer auxilium.

2. Uni trinoque Domino sit sempiterna gloria,
    qui vitam sine termino nobis donet in patria.

Orazione dopo la comunione
Il Vescovo	 Preghiamo.
		  La partecipazione ai tuoi santi misteri, o Signore, 
	 	 come prefigura la nostra unione in te,
		  così realizzi l’unità della tua Chiesa. 
		  Per Cristo nostro Signore.	
L’Assemblea	 Amen.
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ADORAZIONE EUCARISTICA
Terminata l’Orazione dopo la Comunione, il Diacono espone la Santissima Euca-
ristia consacrata durante la celebrazione. Mentre il Vescovo incensa il Santissi-

mo Sacramento, tutti adorano con il canto:

Nobis datus, nobis natus, ex intacta Virgine
et in mundo conversatus, sparso verbi semine
sui moras incolatus, miro clausit ordine.
In supremae nocte coenae, recumbens cum fratribus
observata lege plene, cibis in legalibus
cibum turbae duodenae, se dat sui manibus.
Verbum caro, panem verum, Verbo carnem efficit
Fitque sanguis Christi merum et si sensus deficit
ad firmandum cor sincerum, sola fides sufficit.

Terminata l’esposizione e l’incensazione della Santissima Eucaristia, prima della 
Processione, segue un breve tempo per l’adorazione eucaristica comunitaria e 
personale. Dopo una pausa di silenzio, un giovane rivolge a tutti l’esortazione di 

S. Ambrogio, De virginitate 99:

La suora	 Tutto è per noi Cristo. 
		  Se desideri medicare le tue ferite, egli è medico. 
		  Se bruci di febbre, egli è la sorgente ristoratrice. 
		  Se sei oppresso dalla colpa, egli è la giustizia. 
		  Se hai bisogno di aiuto, egli è la forza. 
		  Se temi la morte, egli è la vita. 
		  Se desideri il cielo, egli è la via. 
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		  Se fuggi le tenebre, egli è la luce. 
		  Se cerchi il cibo, egli è il nutrimento. 
		  Gustate, dunque, e vedete 
		  quanto è buono il Signore; 
		  felice l’uomo che spera in lui. 

Tutti si mettono in piedi e ascoltano la Parola del Signore.

Il Diacono	 Ascoltate la Parola del Signore 
		  dal Vangelo secondo Matteo (10,9-20)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “9Non procuratevi oro 
né argento né denaro nelle vostre cinture, 10né sacca da viaggio, 
né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha di-
ritto al suo nutrimento. 11In qualunque città o villaggio entriate, 
domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete parti-
ti. 12Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. 13Se quella casa ne è 
degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la 
vostra pace ritorni a voi. 14Se qualcuno poi non vi accoglie e non 
dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella 
città e scuotete la polvere dei vostri piedi.  15In verità io vi dico: 
nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata 
meno duramente di quella città. 16Ecco: io vi mando come pecore 
in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici 
come le colombe. 17Guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; 18e sarete 
condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testi-
monianza a loro e ai pagani. 19Ma, quando vi consegneranno, non 
preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in 
quell’ora ciò che dovrete dire: 20infatti non siete voi a parlare, ma è 
lo Spirito del Padre vostro che parla in voi”.
Acclamiamo alla Parola del Signore.
L’Assemblea	  Siamo qui, Signore, 
		 per riconoscere e proclamare che Tu sei il Cristo, 
	 il Salvatore, Colui che solo dà senso, valore, speranza, 

gioia alla vita degli uomini, alla nostra vita. 
		  Sei tu, Gesù, 
		  che liberi gli uomini dalle catene del peccato 
		  e da quelle altre catene 
		  interne ed esterne di ogni schiavitù. 
		  Sei tu, Gesù, che ci dai le ragioni 
		  per cui vale la pena di vivere, di amare, 
		  di lavorare, di soffrire e di sperare. 
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		  Sei tu, Gesù, 
		  che ci insegni le supreme verità, 
		  che ci obblighi a considerarci fratelli. 
		  Sei tu, Gesù, 
	 	 che ci soffi nei cuori il Tuo Spirito 
		  di sapienza, di fortezza, di gioia e di pace. 
		  Sei tu, Gesù, che ci fai Chiesa. 
		  Noi abbiamo bisogno di te. 
		  Tu sei la nostra segreta aspirazione a fare della vita 
		  una cosa seria, un momento di pienezza, 
		  un’ora di sapienza, 
		  un dono d’amore, un inno a Dio. Amen.     

(Ispirata a: Paolo VI, Omelia per la Domenica delle Palme, 26 marzo 1972) 

Segue un tempo di adorazione personale. Dopo una pausa di silenzio adorante 
tutti si mettono in piedi e innalzano al Signore le  

Invocazioni
La Guida	 Signore Gesù, ascolta la supplica della nostra Chiesa: 
L’Assemblea 	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
1 Seminarista	 Perché nelle nostre città e nelle nostre case
		  sia annunciato il tuo vangelo:
L’Assemblea	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
2 Seminarista	 Perché le nostre comunità
		  siano nutrite dal tuo Corpo e dal tuo Sangue: 
L’Assemblea 	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
3 Seminarista 	 Perché a tutti sia donata la tua misericordia:
L’Assemblea 	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
4 Seminarista 	 Perché tra di noi non manchino mai 
		  i segni della tua presenza e del tuo amore:
L’Assemblea 	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
5 Seminarista 	 Perché la nostra Chiesa Cefaludense 
	 	 sia sempre madre feconda di figli:
L’Assemblea	 Manda, Signore, operai nella tua messe.
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PROCESSIONE EUCARISTICA

Quindi, ha inizio la Processione eucaristica. Aprono le compagnie e confraternite 
del SS. Sacramento, i rappresentanti delle altre Confraternite presenti, i mini-
stranti, i diaconi e i presbiteri, mons. Vescovo con il Santissimo Sacramento, 
tutti i fedeli presenti. Nel frattempo, con il canto e la preghiera si adora il Signore.

Canto
L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza,
		  vero corpo, vera bevanda,
			   cibo di grazia per il mondo. 
La Schola	 Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 

		  nutrimento che sostiene il mondo, 
			   dono splendido di grazia. 
			   Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita 

	 	 che Adamo non poté toccare: 
			   ora è in Cristo a noi donato.
L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
La Schola	 Sei l’agnello immolato nel cui sangue è la salvezza,
			   memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza.
			   Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino
			   Sei sostegno e forza nella prova 
			   per la Chiesa in mezzo al mondo
L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
La Schola	 Vino che ci dà gioia che riscalda il nostro cuore
			   sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore
			   Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa
			   che ci dona la vita divina scorre il sangue dell’amore
L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
La Schola	 Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 

		  doni all’uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
		  Segno d’amore eterno pegno di sublimi nozze, 
		  comunione nell’unico corpo che in Cristo noi formiamo.

L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
La Schola	 Nel tuo Sangue è la vita ed il fuoco dello Spirito, 

	 	 la sua fiamma incendia il nostro cuore 
	 	 	 e purifica il mondo. 

		  Nel prodigio dei pani tu sfamasti ogni uomo, 
		  nel tuo amore il povero è nutrito e riceve la tua vita.

L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
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La Schola	 Sacerdote eterno, tu sei vittima ed altare, 
	 	 offri al Padre tutto l’universo, sacrificio dell’amore. 
		  Il tuo Corpo è tempio della lode della Chiesa, 
		  dal costato tu l’hai generata, 

			   nel tuo Sangue l’hai redenta. 
L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...
La Schola	 Vero Corpo di Cristo tratto da Maria Vergine, 

	 	 dal tuo fianco doni a noi la grazia, 
			   per mandarci tra le genti. 

	 	 Dai confini del mondo, da ogni tempo e ogni luogo 
		  il creato a te renda grazie, per l’eternità ti adori. 

L’Assemblea	 Pane della vita, sangue di salvezza...

BENEDIZIONE EUCARISTICA
Tantum ergo sacramentum veneremur cernui,
et antiquum documentum novo cedat ritui;
praestet fides supplementum sensuum defectui.
Genitori Genitoque laus et iubilatio,
salus, honor, virtus quoque sit et benedictio;
Procedenti ab utroque compar sit laudatio.
Amen.

Nel frattempo, il Vescovo incensa la Santissima Eucaristia. Terminata l’incensa-
zione prega con la

Preghiera di benedizione 
sulla santa Chiesa Cefaludense

Il Vescovo	 Preghiamo.
Noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie, Dio delle 
misericordie, per i grandi segni del tuo amore pro-
fusi nella nostra santa Chiesa Cefaludense nel cor-
so dei secoli. In queste terre e tra questa gente è ri-
suonato l’annuncio pasquale del tuo Figlio e la fede 
ha messo radici profonde in esse. 
Tu, Signore, come paziente Agricoltore hai lavora-
to la vigna di questa Diocesi perché portasse frutti 
abbondanti di santità vera. Benedici, ora, i virgulti 
di vocazioni e i tralci di ministerialità che in essa 
stanno crescendo. Questa tua Chiesa produca il 
vino buono che allieti il cuore dei giovani e cercano 
pienezza di vita. 
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Tu, Signore, come Pastore bello e buono hai sem-
pre guidato questa comunità diocesana lungo i 
solchi della sua storia attraverso uomini saggi e 
generosi che hanno speso la loro vita per te e per 
i fratelli loro affidati. Benedici, ora, noi, ministri del 
tuo Spirito, i nostri religiosi e religiose, i consacrati 
e i missionari. Questa Chiesa ascolti sempre la tua 
Parola e sotto la guida dello Spirito attui le scelte 
sinodali, perché diventi sempre più autentico greg-
ge del tuo Figlio. 
Tu, Signore, come Pescatore instancabile hai sem-
pre gettato le tue reti nelle comunità montane, col-
linari e marittime di questa Diocesi ed esse hanno 
testimoniato in tante forme la loro fede incrollabile 
in te. 
Benedici, ora, i sogni e le speranze, le fatiche e le 
conquiste di questa gente laboriosa e intrapren-
dente, di questi credenti inquieti e desiderosi di vi-
vere secondo la forma del vangelo. 
Questa Chiesa non ceda alle lusinghe della monda-
nità ma cerchi e viva solo dell’essenziale; prenda il 
largo, si lasci riformare dallo Spirito e navighi con 
coraggio in mare aperto verso i nuovi orizzonti che 
tu solo puoi indicare.
Intercedano per questa Santa Chiesa Cefaludense 
la Vergine Maria, monte della manna e stella del 
mare; i santi apostoli e martiri, i santi suoi vescovi 
e le vergini, e tutti i testimoni del Vangelo i cui nomi 
sono nel libro della vita. Per Cristo nostro Signore.

L’Assemblea	 Amen.

Il Vescovo impartisce la Benedizione sui presenti.

Acclamazioni
Mentre il Diacono repone la santissima Eucaristia, l’Assemblea acclama

Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
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Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

L’Assemblea continua ad acclamare con il canto:

Tutti vanno con la gioia del Signore.
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